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Bienvenidos todos a este primer número de Babel de Papel, la Revista de la Escuela Oficial de
Idiomas de Ávila y sus secciones, que nace de la inquietud y deseo de mostrar más allá de
nuestros muros todo lo que se hace en esta Escuela, tanto dentro como fuera de las aulas.

Queremos haceros partícipes del resultado, que ha sido posible gracias a la ilusión y buen hacer
de todos los que han participado en este bonito proyecto. Quiero dar mi agradecimiento sincero
a los participantes en el grupo de trabajo, quienes le han dado forma e impulso con entusiasmo,
creatividad y buen humor. Igual consideración merece la inestimable ayuda voluntaria de
Héctor y M. Ángeles, nuestros maquetadores, quienes han conseguido que las aportaciones
individuales tomen forma y se conviertan en lo que tenéis delante.

Profesores, alumnos, auxiliares de conversación y personal no docente, junto con el coordinador
de medios informáticos, Jan Bliek, y la jefa del departamento de actividades culturales, Ana
Sánchez, los jefes de departamento Rodolfo Orgaz, Cristina López, María de Castro, Belén
Llorente, Vanessa García e Isabel Hernando… todos han puesto su granito de arena para que
podamos decir con orgullo que éste es un proyecto de todos: desde la elección del nombre y la
portada, hasta los chistes y pasatiempos, pasando por las colaboraciones de aula, proyectos de
clase o la participación en las actividades extraescolares.

No es la primera vez que se edita una revista en nuestra Escuela, pero sí la primera vez que se
hace con la colaboración de todos los departamentos. Esto es algo que nos hace llenarnos de
orgullo y nos da ánimo para seguir adelante con ilusión, a pesar de las dificultades técnicas que
nos hayamos podido encontrar. Por razones económicas y ecológicas, esta recién creada
revista pretendía ser únicamente digital, pero la elección del nombre por parte de nuestra
comunidad educativa hace imposible que nos resistamos a editar también en 'papel' una
versión reducida de los contenidos: una versión ‘mini’ que distribuiremos por distintos puntos de la
ciudad y provincia.

Aprovecho para desearos un estupendo final de curso y que el esfuerzo de todos estos meses se
vea recompensado con los mejores resultados posibles.

Por último, querido lector, si te gusta esta revista, ¡no te olvides de compartir!

Nos vemos en la próxima edición de Babel de Papel.

Diana Rosa Moya Jiménez
Directora EOI Ávila

Grupo de Trabajo "Revista EOI Ávila"
Belén Llorente, Nuria Rodríguez, Francisco Rodríguez,
Isabel Hernando y Diana Moya
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L’altro Machado
<<Dall’uno all’altro>> è il sottotitolo che José María Valverde attribuisce all’opera poetica di
Antonio Machado, dove l’Uno simboleggia l’io, l’individuo romantico che dalla sua interiorità
tenta dialogare con l’Altro, cioè con il mondo esterno; il vero problema risulterebbe essere che
l’io, dopo aver riscontrato il totale esaurimento delle proprie caratteristiche, cercherebbe di
riprodursi in un oggetto.

Comunque gia nelle “Soledades” emerge l’incapacità di quell’Uno di comunicare con l’Altro ed
aprirsi alla società che lo circonda, tematica che non sparisce nei “Campi di Castiglia”.
Importante per meglio comprendere la relazione fra l’io e il mondo esterno e per risaltare la
prosecuzione dell’ispirazione poetica di Machado, è quanto il poeta scrisse in un prologo ai
“Campos di Castilla”:

Siamo vittime di un duplice miraggio. Se guardiamo fuori e cerchiamo di penetrare le cose, il
nostro mondo esterno perde in solidità, e finisce per dissolversi quando arriviamo a credere che
non esiste per se stesso ma per noi… Ma se, convinti della sua intima realtà, guardiamo dentro di
noi, allora tutto ci pare venir da fuori e chi svanisce e il nostro mondo interiore con noi stessi. Che
fare allora? Tessere il filo che ci danno, sognare il nostro sogno,´vivere; solo così potremo operare
il miracolo della creazione. Un uomo attento a se stesso e che bada ad ascoltare soffoca l’unica
voce che potrebbe ascoltare: la sua; ma lo stordiscono i rumori esterni… Ed io pensai che
missione del poeta era inventar poesie dell’eterna umanità, storie animate che, pur essendo le
sue, vivessero ugualmente per se stesse. Il romance mi sembrò la suprema espressione della
poesia, e volli scrivere un nuevo romancero. A questo proposito risponde

<<La terra di Alvargonzales>>. Ma ero molto lontano dal voler risuscitare il genere nel suo senso
tradizionale… I miei “romances” non provengono da eroiche gesta, ma dal popolo che li
compose e dalla terra dove si cantarono; i miei “romances” mirano al primordiale umano…
Inoltre molte poesie sono lontane da questo proposito. La maggior parte di esse rispondano a un
sentimento patriottico; altre, al semplice amore per la Natura… Altre, infine, indicano le molte ore
della mia vita spese a meditare sui problemi del mondo.

In sostanza si può affermare che l’opera poetica di Machado ha una continuità e che va
interpretata nella sua globalità. Secondo Valverde, Machado tende a rigenerare (nei Campos
de Castilla) quell’io romantico, ridotto in un primo momento (nelle Soledades) a nient’altro che a
una larva di uomo, sulla realtà circostante anteriormente trascurata; mentre nel Cancionero
apócrifo emergerebbe il dramma di fondo, cioè che <<il protagonista ha fallito e che quello che
aveva creduto gli si è mostrato aspramente come Uno>>. In sostanza, l’Uno si identifica con un
Altro, si potrebbe dire, finto diverso da quello che è in realtà: idealizza. Adesso appare
comprensibile come questa poetica finzione dura fino a quando vive accanto a lui Leonor, da
considerarsi l’incentivo fondamentale all’apertura verso il mondo esterno. Con la morte Leonar,
caduto il velo della finzione, il suo amore gli apparirà anch’esso parte di questo Altro. L’incontro
con la realtà circostante gli si rivelerà amaro: egli è <triste, invecchiato, affranto perché la società
che lo circonda e effímera, è un letamaio. Comunque, non si può parlare di fallimento,
soprattutto se si pensa che nell’opera di Machado dal principio alla fine è sempre presente un
uomo in crisi e una società parallelamente in crisi, senza un vero sviluppo nella loro relazione se
non quello di una maggiore coscienza dei propri limiti. Conseguenza di questa crisi nel rapporto
io­mondo è un sentenziare polemico che l’Uno eporrà d’ora in poi nella sua produzione letteraria
perché non avrà trovato in quell’Altro la serenità desiderata, sognata.

Comunque, nonostante le tante amarezze, una grandissima speranza sosterrà Machado, cioè la
fede nell’uomo che non muore mai: il Dio delle “Soledades”, sempre presente, emerge più
umanizzato ed a un Dio che sta lontano si sostituirà un Dio che sta e si fa dentro di noi. Per questa
ragione Machado avrà ancora momenti di entusiasmo: il suo nuovo amore per Guiomar,
l’avvento della repubblica, che lo impegnerà fino alla morte. Una fede non più in se ma in
funzione dei giovani, per una nuova Spagna. Ed è ai giovani che Antonio Machado si rivolge in
versi profetici di quel clima di rivoluzione e di ricostruzione che doveva realizzarsi nei confronti di
una società vecchia e in piena crisi, versi che risulteranno quanto mai attuali:
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Ma un’altra Spagna nasce,
Spagna dello scalpello e della mazza,
con quella eterna gioventù ch’è fatta

del passato massiccio della stirpe.
Implacabile Spagna redentrice,

Spagna che sta nascendo
con un’ascia nella mano vindice,

la Spagna della rabbia e dell’idea.

Molto importante, in relazione a questa fede tutta
politica nei giovani, è il breve intervento del poeta che
apparve su Ahora di Madrid, l’uno maggio 1937, nel
vivo della guerra civile:

A voi studenti è riservato un ruolo importante nella
rivoluzione, perché ogni rivoluzione non è altro che una
ribellione di giovani.

Ed io ho avuto sempre un’alto concetto di voi. Ho già
detto altre volte che la scuola non potrà essere
riformata e progredire in modo efficace, senza la
collaborazione degli studenti. Tantomeno ho ritenuto
giusta la concezione dello studente apolitico. Gli
studenti devono fare politica, altrimenti la politica sarà
fatta contro di voi.

In definitiva, il messaggio sociale di Antonio Machado
è assai significativo proprio perché nasce
dall’amarezza dell’ineluttabilità del poter comunicare
con il mondo esterno e testimonia l’incapacità della
generazione del ’98 a liberarsi dall’etichetta di società
da <<secolo XXI in ritardo>> e a seguire nella
completezza il passaggio alla nuova epoca. Per
queste ragioni la sua poesia può essere considerata
una critica, una parabola, una polemica, lasciando a
<<un’altra Spagna>> la mansione di abbattere il
marcio di quella società. Infine Machado si deve
ricordare come un maestro di una poesia popolare,
con eterna umanità, accessibile a tutti a il “romance”
come l’unica forma poetica possibile per poter
comunicare, per non restare chiusi in se stessi e morire
lentamente, ma aprirsi agli altri. Questo tipo di poesia
seguiranno alcuni poeti, tra i quali Garcia Lorca.

Carmine Savignano ­ Profesor de Italiano

Imagen: Franco Savignano
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Bringing emotion into the musical classroom
I very much enjoy using Neurolinguistics in class and, for that reason, I always try
to make use of a collection of techniques and strategies which assist effective
communication, personal growth and learning.

I carried out the following activity with a lower­intermediate group of students.
The main objective was to write about the emotions some songs aroused in the
students. I asked them to use adjectives to describe both the feelings they had
when they listened to these songs and the moment they would choose to listen
to those songs.

Here is the procedure I followed:

1. I drew the following chart on the board and asked the students to elicit some
of their favourite songs and artists. I noted
them down on the board myself:

2. Once I had completed the list of songs
and artists on the board, the students
jotted them down in the handout I gave
out (only the first two columns were filled in at this stage).

3. At home they listened to all the songs and described how each of them
made them feel and the moment they would choose to listen to those songs
(3rd and 4th columns).

4. In class we had a feedback session where they compared their answers
ADJECTIVES with other students.

This activity helped the students to raise self­awareness and empathy.

Attached is the worksheet the students completed with some of the answers
they produced:

WORKSHEET (MUSIC)
Complete the chart with the emotions you feel when listening to these songs.
You can use the adjectives below or add some more. Also, write when/where
you would listen to this song.

ARTIST ADJECTIVES OF

EMOTION *

I would listen to this

song... **
1.

2.

* This song makes me feel...
** When/Where would listen to this song? I would listen to this song... to wake up in the morning; at a romantic

dinner; at home when you need to relax; at a wedding; in your car (going back home from an intense day at
work); at a party with friends; to work out

FAVOURITE SONG

FAVOURITE SONG ARTIST

1. Live Your Life Mika
2...
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I adapted this activity from one Birgit Strotmann and Ana Isabel Díaz Garrido
conducted at Tesol 2015 in Salamanca.

Nuria Rodriguez de Vega ­ Profesora de Inglés

Adjectives to talk about emotions: happy, sad/unhappy, annoyed, positive, negative, nervous, depressed,
anxious, bored, sleepy, in love, excited, scared, upset, fantastic, thrilled, satisfied, energetic, etc.

FAVOURITE SONG ADJECTIVES OF

EMOTION

...romantic and then
wishing to scream
happily.
... in love.

ARTIST I would listen to this

song...

2. Yesterday The Beatles ... when I go to bed
...in a moment of
nostalgia.

... nostalgic

... melancholic

1. I don´t wanna miss
a thing

Aerosmith ... in some very
special moment in
my life with my
children.
... on a date with my
boyfriend.

3. Imagine John Lennon ... in my car.
... at any time.

... positive

... how beautiful life
is.

4. Under Pressure Freddie Mercurie and
David Bowie

... to wake up in the
morning

... energetic and
excited.

5. Love Is in the Air John Paul Young ... at a wedding with
my friends.
... at a romantic
dinner

... happy. It makes me
sing and dance.
... in love

6. The Final
Countdown

Europe ... at a party with
friends
... at a concert

... energetic

... excited

7. Sounds of Silence Simon and Garfunkel ... at a funeral
... at home when I
need to relax.

... sad

... relaxed

9. Another Brick in
the Wall

... in my car

10. Smooth criminal Michael Jackson ... dancing with
friends

... awake

... energetic
11. Hobbo´s lullaby Arlo Guthrie ... and I would

remember special
moments of my life.

8. Angels

... nostalgic and
emotional

Robbie Williams ... to dance with my
husband
... near the sea
visiting a romantic
place with my
boyfriend

... romantic

... satisfied

... excited

Pink Floyd .. upset
... nervous
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Pourquoi un blog?
En novembre 2011 j’ai commencé un blog pédagogique qui se voulait un journal des activités
réalisées en cours pour des élèves absents. En 2013 j’en ai commencé un deuxième mais cette fois­ci
un blog littéraire. Je vous raconte mon expérience comme bloggeur amateur.

L’intérêt d’un blog pédagogique qui résume les contenus d’un cours est double. D’un côté il permet
aux élèves d’être au courant des activités réalisées et au prof de se repérer d’une manière claire.

Les raisons qui nous éloignent de l’Ecole sont variées. Le travail, les devoirs familiaux, les études, les
maladies, les voyages, la fatigue et j’en passe. Le rythme scolaire est interrompu si bien que nos élèves
sont perdus et risquent de couper définitivement les ponts avec l’École.

Je voulais éviter ces déconnexions en gardant un contact régulier avec eux. Plusieurs méthodes
m’étaient donc venues à l’esprit mais j’ai finalement retenue celle qui me paraissait la plus simple. En
effet, le blog évitait la saturation des boîtes mèls des élèves et il était facilement accessible car aucun
mot de passe n’était nécessaire. Le blog devenait ainsi une source précieuse d’information sur le
déroulement du cours partout et à tout moment.

Je me rappelle d´une élève hôtesse de l’air qui s’en servait lors de ses déplacements, ou d´un
commercial qui le suivait pendant ses voyages d’affaires. Les plus nombreux y ont recours lorsqu´ils
ont oublié de noter les devoirs.

Au fil des mois je me rendais compte d’autres avantages du blog auxquels je n’avais pas pensé
quand je me suis lancé dans cette activité. J’ai réalisé que je pouvais poster des vidéos, des activités
supplémentaires et même des documents au format word qui étaient faciles à télécharger. Le blog
devenait de ce fait une bibliothèque numérique humble mais d’où je pouvais puiser et récupérer des
activités. Je pouvais en outre comparer le rythme des groupes d’année en année.

Je remarquais aussi que les élèves curieux et désireux de travailler jetaient un coup d’œil aux activités
prévues pour d’autres groupes. Ce n’était pas rare qu’un élève de la première année regarde une
vidéo visant la deuxième année ou qu’il écoute des chansons pour les niveaux avancés. Les élèves
étaient contents d’avoir ce repère et je me réjouissais de pouvoir attiser leur curiosité vers d’autres
centres d’intérêts différents à ceux marqués par le livre ou la programmation.

Quant au blog littéraire, l’intérêt est tout autre. Il a un double versant, pédagogique et créatif. D’un
côté, il permet aux élèves d´y contribuer avec leurs lectures et de renforcer leur expression écrite.
Aussi peuvent­ils s’inspirer des lectures de leurs camarades afin d’orienter leurs choix.

Personnellement, le blog me permet de répertorier mes lectures en et d´en garder une trace écrite.

Je suis conscient que je ne compte pas une myriade de followers. Je ne gagne pas d´argent en le
faisant ni avec la publicité. Et la qualité littéraire des contributions est loin d’être comparable à celle
d’un journal ou d’un magazine littéraire. Pourtant, ce blog a l’avantage d’être proche des élèves, de
contenir le résumé de livres qui sont à leur portée sur les étagères de notre bibliothèque, et d’avoir été
lus et résumés par des étudiants comme eux. Finalement, les avis sont exprimés librement et aucune
maison d’édition n’influence nos choix.

La littérature nous permet de nous évader, nous fait voyager et nous fait aller plus loin et plus vite que
nous ne pourrions rêver. Nous vivons d’autres vies, nous habitons d’autres peaux et expérimentons des
émotions nouvelles. Partageons­les et voyageons ensemble.

Or, tenir un blog implique également un effort et une régularité. En effet, il ressemble à un journal
intime avec lequel il faut faire preuve de patience. Il s’avère nécessaire d’y contribuer
quotidiennement pour qu’à la longue ce travail porte ses fruits. La différence avec le journal intime
c’est que mon blog est ouvert à tout le monde. Curieux et voyeurs, vous êtes les bienvenus!

jelislanuit.wordpress.com

franeoi.wordpress.com

Francisco Rodríguez ­ Profesor de Francés
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How to improve your spoken English!

Part I: Preparation
1) Read aloud: Take a short text (preferably one with an audio file to
go with it) and read parts of it out loud. Later, you can compare your
version to the original.
2) Repetition: Repeat key sentences and expressions over and over
again until they become automatic. Very soon, you’ll have learnt lots
of useful phrases you can use in real conversations.
3) Stories: Practise telling your favourite stories or anecdotes. Write
them out first. Then, make notes and practise saying them to yourself
or a friend. Later, you can use these stories or anecdotes in
conversations.
4) Memory: Memorise typical phrases, expressions and sentences. A
lot of the language we use when speaking consists of set expressions
and chunks of language. For example, “That’s interesting! / I never
knew that! / That must have been scary!”
5) Simultaneous speaking: Sing along to your favourite songs, or try to
speak at the same time as the character in a video clip or an audio
recording you’re familiar with. Simply press play and then start
speaking along with the news presenter, actors, singers, etc.
6) Questions: Practise forming questions. Take a piece of text and
make questions from sentences in the article or paragraph. For
example, “She’s seen it. = Has she seen it?” Asking questions is a good

way of participating in a conversation without having to say much.
7) Listening: Work on improving your listening skills so you can follow what people are saying. You can do this by

listening to audio files from course books, watching films or TV series, listening to music or watching videos on
YouTube. Spend at least 70% of your study time listening to English.

Part II: Participation
8) Key words: In a conversation, you won’t understand everything. In fact, you won’t even hear every word as

people often speak unclearly and it’s noisy (especially if you’re in a bar or the street). So, you need to listen out for
the key words – the most important words in a conversation: the verbs, nouns, adjectives, adverbs, etc. And from
these, you can guess what the person is saying. For example, if you heard these key words “saw /film / friend / last
night”, you could probably guess that the speaker was saying, “I saw a film with a friend last night.”

9) Paraphrasing: If you want to check your understanding, do some paraphrasing. Simply summarise in a few words
what you think the speaker said. For example, “So, you went out to the pub, did you? / Oh, right, so it was your
brother who told her, was it?”

10) Avoid translating: Don’t translate while you’re speaking as it’s a waste of time. Just use the language you already
know. Remember, the important thing is to be understood.

11) Motivation: Show the other speaker that you’re interested in what they’re
saying. You can do this with your body language or by using short phrases to
show that you’re following things:“Oh, yeah? / Really? / Wow! / Amazing! / I
can’t believe you did that! / Oh, no! / I didn’t know that / Incredible!”

12) Keep it simple!: Speak slowly and clearly, and use simple English sentences with
the language you know. Don’t worry about your accent. And ignore any
“mistakes”. In fact, if you listen to any native speakers in casual conversations,
you’ll notice that they don’t speak in perfectly­formed, grammatically­correct
sentences. And native speakers often make “mistakes” themselves in fast­
paced conversations.

13) Practice!: Practise speaking as often as you can. Speak to English friends or a
teacher on Skype, join an English club or conversation group, find a pen friend,
visit an Irish or English pub or food shop and talk to people there, go shopping
in tourist areas and pretend you’re a foreigner (so you can speak English),
speak to a classmate in English (even if you both speak the same language)…
the possibilities are limitless.

If you liked this article, you can subscribe FREE to Hot English Newsletter:
http://www.learnhotenglish.com/
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Cebreros carnival

Ana I. Esteban Muñoz ­ Inglés ­ B1.1 ­ Cebreros
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Francis Cabrel ­ Je l'aime a mourir

https://www.youtube.com/watch?v=bMZVtFCU0ZQ
http://www.paroles.net/francis-cabrel/paroles-je-l-aime-a-mourir
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Frank Sinatra ­ Got You Under My Skin

Héroes del Silencio ­ La Sirena Varada

https://www.youtube.com/watch?v=OqH7VwpSwBo
http://www.azlyrics.com/lyrics/franksinatra/ivegotyouundermyskin.html
https://www.youtube.com/watch?v=IyCw0DabDsk
http://www.musica.com/letras.asp?letra=127522


The song of your life
I have several songs to remember but two are very
important in my life.

The first one is Shakira’s “I leave you Madrid”; this
song is very special for me because it is when I met
my husband.

The second song is Il Divo’s “Until the End” and I like
this song very much because it is that of my wedding
dance. These two songs are very special for me.

Sandra Pérez Sacristán ­ Inglés ­ B1.1­A

The song of my life
My favourite song is One Headlight by Jakob Dylan, Bob Dylan's son.

At the beginning, it was such a catchy tune I couldn't get it out of my head and kept playing it
over and over again. I like its singer's deep and slanting voice. He is totally unknown out of USA.
Gorgeous song!!!!

Alfonso Varona ­ Inglés ­ B1.2 ­ Piedralaves.
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One Headlight ­ Jakob Dylan

Shakira ­ Te Dejo Madrid

https://www.youtube.com/watch?v=Zzyfcys1aLM
http://www.metrolyrics.com/one-headlight-lyrics-the-wallflowers.html
https://www.youtube.com/watch?v=smLTEMAdu2Y
http://songlations.livejournal.com/17938.html


SULTANS OF SWING ­ Dire Straits
Enregistrée en 1978, c’est la chanson de toute une
génération. Le début des années 80 ; le rock­and­
roll vivrant ; le son que les mains de Mark Knopfler
arrachaient aux cordes de sa guitare ; la chair de
poule.

Les premiers souvenirs d’une jeunesse qui revient
chaque fois que dans les baffles de mon hi­fi
sonne : « You get a shiver in the dark… »

Jose Manuel Descalzo ­ Frances ­ B2.1

La chanson de ma vie
Quelle est la chanson de ma vie?

J´ai plusieurs chansons, mais je pense que la chanson de ma vie est ´´Nothing else matters´´ de
Metallica, je l´aime, elle est super !!

Pourquoi je l´aime? Parce que c´est la première chanson que j’ai appris à jouer à la guitare.

Elle parle de sentiments ouverts, la chanson dit: ´´ouverture d´esprit pour un regard différent´´.

C´est ma pensée de vie. Aussi, la mélodie est très douce, je suis excitée chaque fois que je
l´entends.

Ignacio Fernández ­ Francés ­ A2
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Metallica ­ Nothing Else Matters

Dire Straits ­ Sultans Of Swing

https://www.youtube.com/watch?v=uUuhGzNKEYc
http://www.azlyrics.com/lyrics/metallica/nothingelsematters.html
https://www.youtube.com/watch?v=h0ffIJ7ZO4U
http://www.azlyrics.com/lyrics/direstraits/sultansofswing.html
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Amanece que no es poco
The film of my life, undoubtedly, is the Spanish movie "Amanece que no es poco". This film was
made in 1986 and was directed by José Luis Cuerda.

I love watching films and I'm sure that it is the most brilliant and the greatest movie I've ever seen,
because, in my opinion, it has an amazing and surrealistic sense of humour.

The first time I saw the film I couldn't say anything during the first half an hour, and then, I started
laughing nonstop. For example, in this movie, there are people who grow on the ground, like
vegetables!! It's incredible.

Ismael López Martín ­ Inglés ­ B1.1­D

Superman
When I was a child I liked going to the cinema with my parents and my older sister. When I was
five, my younger sister was born and then we couldn´t go to the cinema because my new sister
cried a lot and it was impossible to listen to the film. I was very sad because of that, but when my
sister was three, my parents decided that she was prepared to go to the cinema.

I remember getting nervous, and being happy and excited. I know that Superman was on the
screen. I don´t know if he rescued Lois Lane, I only remember that I looked at my whole family
eating popcorn together. I love this memory.

María Jesús Garrido Casas ­ Inglés ­ B1.2­E
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http://www.funtrivia.com/en/Entertainment/Superman-6381.html
http://www.huffingtonpost.es/2014/10/20/anecdotas-amanece-que-no-es-poco_n_6013758.html
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https://fr.wikipedia.org/wiki/Ensemble,_c%27est_tout_(roman)


Rayuela by Julio Cortázar
The book of my life is Rayuela by Julio Cortázar. It's a novel written in Paris in 1963. When you read
it you can travel across the Parisian streets.

Rayuela is the story of Horacio Oliveira, who is looking for a chimera. He speaks about love,
friendship, boredom, happiness and loneliness, among other things.

When I was 18 I read it for the first time. Then I loved it forever.

You can read Rayuela in the traditional way or skipping chapters, anyway
you always find beautiful words in this book.

Cortázar says about Rayuela: “To arrive at the sky the only things that you
need are a stone and the top of a shoe, but as you are out of your
childhood, you can't remember it”.

Cecilia Sandoval Marimón ­ Inglés ­ A1­A

Un parfum de printemps.
Sur le livre : un parfum de printemps est une lecture en français facile
pour étudiants de niveau A2 de la Maison d'édition Santillana français. Le
livre inclut un CD où on peut écouter l'histoire en parfait français.

Résumé : grâce aux e­mails que cinq personnes envoient, nous
découvrons Nice. Les élèves d'un lycée parisien font un voyage d'étude
avec leur professeur. Ils visitent Grasse, la capitale du parfum.

Pourquoi j'ai décidé de me lire : ce livre on peut le trouver à la
bibliothèque de l'école. Vingt­cinq courriers électroniques sont un bon
format pour une lectrice débutante en français comme moi. Chaque
courrier a la définition des mots difficiles qu'on ne connaît pas encore.
Après chaque chapitre il y a des activités de compréhension.

Emma Morales ­ Francés ­ A2

BBaabbeell ddee PPaappeell ­­ [[2727]]

https://es.wikipedia.org/wiki/Rayuela_(novela)
http://www.amazon.es/Un-parfum-printemps-Niveau-D%C3%A9couverte/dp/209031544X
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­ What happens in the African jungle from 6
a.m. to 8 a.m. everyday, even on Sundays?

­ Two hours

­ Mum, mum, in school everybody tells me
that I'm confused!

­ Hey, kid, this is not your house... you live
opposite the street!

Teacher: Maria, please, point to America
on the map.

Maria: This is it.
Teacher: Well done. Now, class, who found

America?
Class: Maria did.

Librarian: Please be quiet. The other students
can't read.

Bobby: That's terrible! I could read when I was
six!

Varios ­ Inglés ­ B1.1 ­ Piedralaves

The mother says to her daughter, "Did you
enjoy your first at school?"

The daughter answers, "First day? Do you mean
I have to go back again tomorrow?"

Principal: "I've had complaints about you,
Johnny, from all of your teachers. What
have you been doing?"

Johnny: "Nothing, sir."
Principal: "Exactly!"

Teacher: What's the past participle of the
verb "to ring?"

Student: What do you think, sir?
Teacher: I don't think. I KNOW.
Student: I don't think I know either, sir.

Manythings.org

One day a student was taking a very difficult essay exam. At the end
of the test, the prof asked all the students to put their pencils down and
immediately hand in their tests. The young man kept writing furiously,
although he was warned that if he did not stop immediately he would
be disqualified. He ignored the warning, finished the test 10 minutes
later, and went to hand the test to his instructor. The instructor told him
he would not take the test.

The student asked, "Do you know who I am?"
The prof said, "No and I don't care."
The student asked again, "Are you sure you don't know who I am?"
The prof again said no. So the student walked over to the pile of tests,

placed his in the middle, then threw the papers in the air.
"Good" the student said, and walked out. He passed.
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http://www.manythings.org/jokes/
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http://www.eoiavila.es
http://www.eoiavila.es
http://www.eoiavila.es
https://www.facebook.com/pages/EOI-%C3%81VILA/822717947798952?fref=ts
https://twitter.com/EOI_AVILA
http://www.eoiavila.es



